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Doveva essere un lavoro preparatorio ad una messinscena completa,
ma in realtà è stata un’avventura totale, e molto soddisfacente,
dentro tutti i risvolti offerti dalla creatura del titolo, Massimo

Popolizio. Anna Maria Guarnieri è prima la madre del leggero
ragazzo, poi Solvejg la donna amata, a indicare già esplicitamente

la chiave dell’indagine analitica. Attorno a loro, oltre a De
Francovich e Bini, quindici borsisti neodiplomati attori. A loro,

a turno ogni sera, il compito di pronunciare il famoso monologo
della cipolla, ovvero tanti veli leggeri da sfogliare senza arrivare

mai al nocciolo. E un velo grigio circonda la scatola scenica, che
porta gli spettatori sul palco e i personaggi in una scatola grigia in

platea, con molte porte laterali, e sulla galleria sovrastante.


